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Cantieri edili  

nell’Unione Europea 2006 

• 7% totale salariati 

 

• 15% infortuni sul 

lavoro 

 

• 30% incidenti 

mortali 

• 3-4% cause 

strutturali 

• 40% (45%) errato 

uso, montaggio e 

smontaggio 

• 40% (35%) basso 

livello formazione 

lavoratori 

• 16-17% altre cause 

Fonte dati: ISPESL “Seminario Ambiente Lavoro Convention Modena, 9 ottobre 2008” 



  

In Europa gli infortuni -dati 97/98- con cadute da luoghi di lavoro  

temporanei in quota costituiscono il 10% di tutti gli infortuni sul lavoro 
 

C.ca il 10% delle predette cadute comporta  

l’invalidità permanente o la morte del lavoratore 

 

Si può stimare che in un anno il numero di cadute da luoghi di lavoro temporanei in quota 

ammonta in Europa a 500.000, di cui circa 50.000 (10%)  provocano infortuni gravi e quasi 

1.000 (2%) hanno conseguenze mortali 

 

In particolare le cadute da PONTEGGI e SCALE rappresentano circa  

la metà di tutti gli infortuni gravi e un buon terzo di quelli mortali 

Studi effettuati dalla Commissione dell’UE hanno evidenziato che,  

se in tutti gli Stati membri venissero applicate le migliori prassi,  

il numero di infortuni potrebbe essere sensibilmente ridotto 

 

Una riduzione del numero di infortuni nell’ordine del 20% significherebbe che  

potrebbero essere evitate 100.000 cadute da luoghi di lavoro temporanei in quota (di  

cui circa 10.000 comportanti invalidità permanenti e oltre 200 con esito mortale) 

 

In termini finanziari, considerato che i costi diretti ed indiretti per ciascuna invalidità 

permanente possono essere valutati pari a un milione di euro, si potrebbero realizzare 

economie di circa 10.000 milioni di euro (cioè pari a 20.000 miliardi di lire!!!…) 



D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

“Passiamo all’esame di alcune 
 

OPERE PROVVISIONALI  
 

e quindi ai  
 

PONTEGGI” 



Basterebbe solo questo articolo …… 

• Art. 112 Idoneità delle opere 

provvisionali (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

   1. Le opere provvisionali devono essere 

allestite con buon materiale ed a regola 

d'arte, proporzionate ed idonee allo 

scopo; esse devono essere conservate in 

efficienza per la intera durata del lavoro. 

 



OPERE PROVVISIONALI 
• Sono quelle strutture che, pur non entrando a far parte 

definitiva dell’opera di cui sono a servizio, risultano necessarie 
per la costruzione, la manutenzione e la demolizione (Il c.d. 
TUS nell’allegato XV, p. 1.1.1, lett. c) definisce: “apprestamenti: le 
opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori in cantiere”)  
 

• Possono essere destinate a sostenere:  
 

   A: lavoratori, materiali ed attrezzature occorrenti alla costruzione 
 

   B: opere in corso di esecuzione (travi, pilastri, muri, archi, volte, 
gallerie, centinature, ………)  

 

• Sono, in genere, strutture: 
 

 Temporanee 
 Modulari/ripetitive (secondo schemi predefiniti) 

 Smontabili 
 Reimpiegabili 





Titolo IV - Capo II  
Sezione IV - Ponteggi in legname e altre opere provvisionali 

 

• Art. 126 – Parapetti (ex art. 24 dpr 
164/1956) 

Si dispone che, nei lavori in quota (attività 
lavorativa che espone il lavoratore al rischio 
di caduta da una quota posta ad altezza 
superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile), 
ponti di servizio, passerelle e andatoie devono 
essere provvisti di parapetto 

   

Con: Hp ≥ 1 m (art. 138: ≥ 95 cm per i ponteggi 
di cui alla Sez. V), Hf ≥ 20 cm (art. 138: ≥ 15 cm 
per i ponteggi di cui alla Sez. V) e Ln ≤ 60 cm 
(p. 2.1.5., All. XVIII) 



Art. 130 

Andatoie e 
passerelle 

Scalandrone  
Fincantieri 

Genova 2008 

 ≥ 60 cm solo 
passaggio 

 ≥ 120 cm anche 

trasporto materiale 

 ≤ 50% 

 Listelli trasversali 

fissati a passo 

d’uomo carico, cioè 

40÷50 cm 

 Se lunghe devono 

essere interrotte da 

pianerottoli di 

riposo 



UNI EN 13374 





D.Lgs. 81/2008 
Art. 139 e 

Allegato XVIII  
Punto 2.2.2. 

Art. 139 Ponti su cavalletti  

“1. I ponti su cavalletti non devono avere altezza superiore a 

metri 2 e non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi”  





D.Lgs. 81/2008 
Art. 140 



D.Lgs. 81/2008 
Allegato XXIII 

1998 



PONTEGGIO FISSO 
 

  

 

È quella particolare opera provvisionale idonea a realizzare piani che 

consentono di svolgere attività lavorative in quota, essa è 

temporanea, modulare/ripetitiva (secondo schemi predefiniti), 

smontabile e reimpiegabile 
 

LEGNO 

A TUBI E GIUNTI 

 

A  TELAI 

 

 PREFABBRICATI 

a  PORTALE 

ad  H 

CHIUSO 

ad ELEMENTI  

COMPONIBILI 

A MONTANTI E TRAVERSI PREFABBRICATI 

METALLICO 

 

(artt. 122 e segg. D.Lgs. 81/2008)   

 

(artt. 131 e segg. D.Lgs. 81/2008)  



PTG 



PTP 



PTP 



Pi.M.U.S. ……… 

 

“Come se fosse un  

 

disegno esecutivo di carpenteria” 
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PTP 



PTP 



PMTP 



PMTP 





 

PONTEGGI FISSI (PF) 
 

PROVVEDIMENTI RILASCIATI DAL M.L.P.S. 

 

 

AUTORIZZAZIONE 
 

 

ESTENSIONE 

VOLTURA 

Provvedimento con il quale il fabbricante 

o il legale rappresentante – persona fisica 

o giuridica – la cui qualifica è 

documentata mediante iscrizione alla 

C.C.I.A. e A., viene autorizzato alla 

costruzione/impiego del PF 

Provvedimento con il quale una 

autorizzazione viene arricchita di ulteriori 

elementi e/o schemi tipo di ponteggio 

Provvedimento con il quale 

l’autorizzazione, e le eventuali estensioni 

ad essa collegate, è trasferita dalla ditta 

cedente alla ditta cessionaria 



Per i vari tipi di  

“PF” 
 

il “FABBRICANTE” 
che intende costruirli in Italia o 

 

il “LEGALE RAPPRESENTANTE” 
 

del fabbricante estero che in Italia vuole commercializzarli e  

chiunque intende impiegarli nel territorio nazionale 
 

l’ ”UTILIZZATORE” 
 

deve preventivamente munirsi della  
 

“AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE” 
(art.131, c.2 D.Lgs. 81/2008 e smi) 

 

completa di istruzioni e schemi 
 

c.d. “LIBRETTO” 
(art.131, c.6 D.Lgs. 81/2008 e smi) 



Autorizzazione Ministeriale (art. 131, c. 2 D.Lgs. 81/2008) Provv. 

Cap. IV 
Calcolo del ponteggio secondo varie condizioni di impiego 

( art. 132, lett. d) D.Lgs. 81/2008 e smi ) 

Cap. V 
Istruzioni per le prove di carico del ponteggio 

(art. 132, lett. e) D.Lgs. 81/2008 e smi) 

Cap.VI 
Istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio del 

ponteggio    (art. 132, lett. f) D.Lgs. 81/2008 e smi) 

Disegni di tutti gli elementi costituenti il ponteggio – che 

devono portare impressi, a incisione o a rilievo, e comunque in 

modo visibile ed indelebile il marchio (art. 135 D.Lgs. 81/2008) 

del fabbricante secondo il principio di rintracciabilità – e schemi 

tipo di ponteggio con l’indicazione dei massimi ammessi di 

sovraccarico, di altezza dei ponteggi e di larghezza degli 

impalcati per i quali non sussiste l’obbligo del calcolo per ogni 

singola applicazione (art. 132, lett. g) D.Lgs. 81/2008 e smi) 

All. 2 

Istruzioni di calcolo per i PF di altezza superiore a 20 m 

e per le altre opere provvisionali, costituite da elementi 

metallici o non, oppure di notevole importanza e 

complessità   (art. 133 D.Lgs. 81/2008 e smi) 

Cap. VII 

(ovvero 

All. 1 

ovvero 

All. A) 
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O 



ALLEGATO A (ovvero ALLEGATO 1) 

• Tabella materiali (caratteristiche meccaniche e 

tolleranze dimensionali) degli elementi prefabbricati 

dei ponteggi con distinta degli impieghi 
 

• Disegni degli elementi prefabbricati dei ponteggi e 

relativi particolari 
 

• Schemi-tipo di ponteggio fino a 20 m e relativi 

particolari 
 

• Ancoraggi per ponteggi 
 

• Tabella dei limiti di impiego 







 

SCHEMA   IGQ   PER   LA   CERTIFICAZIONE   DEI   PONTEGGI   METALLICI   FISSI  -  1/2 

 

 

 

 

 

 

 

Requi-

siti  
oggetto 

di 

verifica  

da 

parte 

dell'IGQ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

O R G A N I Z Z A T I V I: 

-Il richiedente è in possesso di un Sistema di Gestione per la Qualità secondo UNI EN 

ISO 9001:2000. 

A F F I D A B I L I T À   D E I   P R O C E S S I: 

Materiali e semilavorati 

-Certificazione di conformità di origine  secondo standard riconosciuti; 

-verifiche sistematiche di dimensioni, aspetto e proprietà fisico chimiche; 

-registrazione sistematica di prove e controlli. 

Fabbricazione 

-Piani di fabbricazione e controllo; 

-processi di saldatura qualificati; 

-identificazione dei prodotti ottenuti ai fini della rintracciabilità; 

-registrazione sistematica dei parametri di processo e dei controlli eseguiti. 

Trattamenti superficiali 

-Processi di zincatura e verniciatura secondo standard riconosciuti; 

-processi di zincatura e verniciatura qualificati; 

-identificazione dei prodotti ottenuti ai fini della rintracciabilità; 

-registrazione sistematica dei parametri di processo e dei controlli eseguiti. 

Movimentazione, stoccaggio e spedizione 

-Modalità e criteri definiti ai fini di assicurare l'integrità dei prodotti. 

A F F I D A B I L I T À   D E I   P R O D O T T I: 

Rispetto dell'aut.zione ministeriale  

-Materiali; 

-forma; 

-dimensioni. 

Accoppiabilità 

-Verifica di corrispondenza dei prodotti finiti ai requisiti dimensionali e di forma entro i 

limiti delle tolleranze predefinite. 

. 

Valore 

aggiunto 

della 

certificazi

one di 

prodotto, 

ovvero 

obiettivi 

del 

marchio di 

qualità  

SQ 

PONTEG-

GI: 

       

       

       
1.CERTEZ

ZA DELLA 

CONFOR-

MITÀ AI 

REQUISITI 

COGENTI  

2.GARANZ

IA DI 

AFFIDA- 

BILITÀ' 

NELL'UTI- 

LIZZATO-

RE 



SCHEMA   IGQ   PER   LA   CERTIFICAZIONE   DEI   PONTEGGI   METALLICI   FISSI  -  2/2 

Durata 

- Verifica di corrispondenza dei prodotti ai test prestabiliti ai fini 

della bontà dei processi di zincatura e verniciatura eseguiti. 

Identificazione 

- Identificazione di origine di ogni componente; 

- identificazione dei materiali costituenti gli elementi critici del 

ponteggio; 

- identificazione della data di fabbricazione, 

- identificazione della conformità allo schema certificativo SQ 

PONTEGGI 
 

 S E R V I Z I O: 

 

Manuale d'uso 

- Criteri e modalità di definizione, realizzazione e verifica degli ancoraggi; 

- criteri e modalità per una gestione in sicurezza delle attività di 

premontaggio, montaggio, uso, smontaggio, controllo e trasporto. 

 

Consegna documentazione 

- Evidenza documentale della distribuzione controllata ai Clienti, diretti ed 

indiretti di: libretto ex art.30 u.c. del D.P.R. n. 164/1956 e manuale d'uso. 

 

Progettazione delle installazioni 

- Verifica della capacità dell'azienda ad eseguire progettazioni di 

installazione in forma controllata. 

 

Valore aggiunto  

della certificazio- 

 ne di prodotto,  

ovvero obiettivi 

del marchio di  

qualità  

SQ PONTEGGI: 

             

             

             

CERTEZZA DEL- 

LA CONFORMITÀ 

AI REQUISITI 

COGENTI  

GARANZIA DI  

AFFIDABILITA’  

NELL'UTILIZZATO- 

RE 

 

 

 

 

Requisiti  

oggetto 

di verifica  

da parte 

dell'IGQ 

 

 

 

 

 



La Lett. Circ. MLPS  

del 25.08.2003, n. 1082 

 

“Campagna europea  

nel settore delle  

costruzioni  

2003/2004” 

 

ha ribadito la  

necessità di  

effettuare la  

vigilanza sui 

requisiti 

dimensionali dei PMF 

Dopo ~ 20  anni: 











Titolo IV - Capo II  

Sezione V – Ponteggi fissi 
 

Art. 131 – Autorizzazione alla costruzione ed 
all’impiego (ex art. 30 dpr 164/1956) 

 Si introduce la possibilità di produrre ponteggi anche 
in materiali diversi da quelli tradizionali 

 Si consente la possibilità di riferirsi anche alle 
norme europee di settore per ottenere l’Aut. Min. 

 Possono essere autorizzati ponteggi aventi qualsiasi 
interasse di stilata a condizione che le PROVE DI 
CARICO A COLLASSO di schemi significativi 
garantiscano il necessario grado di sicurezza 

 Si dispone il rinnovo dell’autorizzazione min. ogni 
10 anni 

 Si dispone la possibilità di effettuare controlli sulle 
caratteristiche tecniche dei ponteggi, presso le 
sedi di produzione, da parte dell’ISPESL  

 

 
 

 

 
 

 

 



• Fine parte 1 di 3 

• Segue …. 


